
MINISTERO DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 
CONSERVATORIO STATALE DI MUSICA 

“Cesare Pollini” 
35121 - P A D O V A 

  

 

Verbale dei Revisori n.3  
Rendiconto per l’esercizio finanziario 2022 

 

In data 12 maggio alle ore 9:00, previo accordo per le vie brevi, si sono riuniti presso la 

sede del Conservatorio i revisori dei conti, nelle persone di 

 

Dott. Sperduto Paola Componente effettivo in rappresentanza del Ministero 

dell’Università e della ricerca 

Dott. Ricci Carla Componente effettivo in rappresentanza del Ministero 

dell’economia e delle finanze 

 

Per procedere all’esame del Rendiconto generale relativo all’anno 2022, il cui parere è 

contenuto nella relazione che segue, ai sensi di quanto previsto dall’art. 37 del 

Regolamento di Amministrazione Finanza e Contabilità del Conservatorio. 

Il presente verbale sarà trasmesso a mezzo PEC, come di consueto, dal Conservatorio 

alle amministrazioni vigilanti, MEF e MUR 

La riunione termina alle ore 14:00 previa stesura del presente verbale, che viene 

successivamente inserito nell’apposito registro. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Revisori dei conti in rappresentanza del MUR       Il revisore dei conti in rappresentanza del MEF 

 

Dott. _____________________________________          Dott._____________________________________ 

Prot. n. 0005458 del 04/10/2023 - [UOR: SI000311 - Classif. II/7] VxDxRev n. 33 -
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RELAZIONE AL RENDICONTO GENERALE  

DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2022 

 

Il Rendiconto generale dell’esercizio finanziario 2022, è stato trasmesso ai Revisori dei conti, 

per il relativo parere di competenza, con e-mail del 3 aprile 2023. 

Detto elaborato contabile si compone dei seguenti documenti: 

Il rendiconto generale in esame, redatto in conformità a quanto prescritto dall’articolo 

34 del Regolamento di Amministrazione Finanza e Contabilità del Conservatorio e si compone 

dei seguenti documenti: 

- Rendiconto Finanziario Decisionale – allegato 5; 

- Rendiconto Finanziario Gestionale – allegato 6; 

- Situazione amministrativa – allegato 7; 

- Stato Patrimoniale; 

- Prospetto della situazione dei residui – Prospetto D; 

- Prospetto dimostrativo situazione del conto di cassa al 31 dicembre 2022 – mod. E; 

- Dimostrazione dell’avanzo o del disavanzo di competenza al 31 dicembre 2022; 

-  Prospetto F; 

- Relazione al rendiconto del Conservatorio. 

 
Inoltre, sono stati esibiti i seguenti prospetti: 

 

- Variazioni e storni al bilancio di previsione 2022  

- Stampa Situazione Partitaria Entrata e Uscita 2022 

- Stampa Situazione Partitaria Uscita 2022 

- Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 

- Registro Fondo Minute Spese 

- Situazione al 31/12/2022 Istituto cassiere – Banca Intesa S. Paolo  

- Prospetto dimostrativo del movimento complessivo dei residui al 31/12/2022 

- Ultima pagina giornale di Cassa 

- Indicatore di tempestività dei pagamenti annuale 2022 

 

I revisori passano all'esame del precitato documento e, dopo aver acquisito ogni utile notizia al 

riguardo ed aver effettuato le opportune verifiche, redigono la relazione al Rendiconto generale 

per l’esercizio finanziario 2022 compresa nel presente verbale che ne costituisce parte 

integrante. 

Assistono alla verifica il Direttore Amministrativo e il Direttore di Ragioneria.  

 

Considerazioni generali  

 

Dal punto di vista formale, in relazione a quanto già rilevato circa la firma e la data apposta in 

calce alla documentazione visionata (che, per lo più non sono presenti e, laddove, in alcuni 

prospetti lo sono, è prevista la firma del Presidente del CdA), si rileva che il programma in uso 

al Conservatorio non risulta aggiornato sulla base di quanto previsto dall’art. 36 del 

Regolamento di contabilità e finanza del Conservatorio, il quale prevede che i documenti di 

rendiconto siano predisposti dal Direttore Amministrativo, del quale dovrebbe risultare firma e 

data.  

Al riguardo, il Direttore Amministrativo nell’assicurare che la documentazione che sarà 

sottoposta all’approvazione del CDA sarà regolarmente firmata e datata, come da regolamento, 



                                                      Verbale di esame del rendiconto  

 

4 

riferisce che i documenti sono stati predisposti in data 03.04.2023 e, quindi, nei termini 

prescritti. 

 

 

Situazione del personale ed attività didattica 

 

Come riportato nella relazione illustrativa del Presidente è stata rideterminata la dotazione 

organica dell’Istituto, sulla base di quanto disposto dalla legge n. 178/2020 e dal D.M. 1226 del 

02.11.2021, nonché come dà indicazioni ministeriali di cui alla nota prot. n. 16686 del 

07.12.2021. 

In particolare, previa delibera del Consiglio Accademico, si è proceduto ad istituire un’ulteriore 

cattedra di CODI/25 con delibera Presidenziale n. 4 del 30.03.2022, ratificata dal CdA in data 

28/6/2022 (delibera n. 8).  

Tale variazione è stata acquisita dal Ministero con decreto n. 1604 del 14/10/202, sulla base di 

quanto stabilito con decreto direttoriale dell’8/4/2022, registrato alla Corte dei conti il 

28/4/2022. 

Pertanto, la nuova dotazione organica è la seguente:  

 

Area Docenti di I fascia n. 93 

Area EP2 n. 1 direttore amministrativo  

Area EP1 n. 1 direttore ufficio di ragioneria  

Area Terza n. 4 collaboratori  

Area Seconda n. 9 assistenti  

Area Prima n. 14 coadiutori 

 

Il risparmio di spesa a disposizione del conservatorio per le future variazioni di organico è pari 

ad euro 15.798,49 alla data del 14/10/22 del citato decreto. 

 

Per tale ampliamento di organico risulta una minore spesa per l’anno 2022 per contratti di 

docenza esterna come dai dati di bilancio. 

In particolare, UPB 1.2.1, art. 249, rispetto ad una previsione iniziale pari a euro 80.000,00 sono 

stati eseguiti pagamenti per euro 12.218,29 per compensi spettanti ai docenti esterni che 

svolgono attività di insegnamento di particolari discipline nell’ambito dei corsi accademici a cui 

non è possibile far fronte con docenti in organico.  

In relazione a quanto sopra, dalla relazione del Presidente risulta attestato che: 

per quanto riguarda il personale Docente nell’A.A. 2021/2022, i posti sono stati tutti coperti con 

personale a tempo indeterminato, tranne diciannove cattedre dove l’individuazione del 

personale è di competenza dell’amministrazione centrale.  

 

Per quanto concerne la composizione della popolazione studentesca del Conservatorio per l’a.a. 

2021/2022, la relazione illustrativa non fornisce informazioni di dettaglio, limitandosi ad 

accennare che il numero di iscritti è rimasto pressoché invariato (717 nell’A.A. 2020/2021 e 710 

nell’A.A. 2021/2022), specificando che da un’analisi emerge che gli studenti che hanno ottenuto 

la riduzione dei contributi di frequenza, a seguito di presentazione del modello ISEE, sono stati 

complessivamente 76. 

In proposito, si è rilevato che risulta erogato un maggior finanziamento da parte del MUR per il 

funzionamento amministrativo comprendente pure il contributo assegnato con il D.M. n. 1016 

del 4 agosto 2021 a sostegno degli interventi di esonero, totale o parziale, dal versamento della 

quota di iscrizione degli studenti per la no tax area per l’A.A. 2022/2023. 
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Situazione immobile sede del Conservatorio  

 

La relazione del Presidente illustra lo stato dell’arte relativo al progetto di cui al bando 

ministeriale per il finanziamento di interventi di edilizia su immobili di proprietà pubblica 

adibiti a Istituti AFAM, ai sensi della L. n. 107 del 2015 e del Decreto del MEF emanato di 

concerto con il MIUR del 06.04.2018 n. 57864 programma di tipo A, per lavori di 

ristrutturazione finalizzati alla messa in sicurezza, ripercorrendo come di seguito il trascorso. 

 

Con Decreto n. 1146 del 13.12.2019 il Ministero sulla base dell’esito della valutazione dei 

programmi di progetto predisposti dalla precedente amministrazione del Conservatorio ha 

disposto l’assegnazione del contributo rientrante, ai sensi di legge, in quello massimo di € 

1.000.000,00, previa accettazione del finanziamento, avvenuta in data 10.01.2020 (delibera 

CDA n. 56/2019 del 19.12.2019). 

In sede del monitoraggio effettuato in data 16.11.2020 mediante il sistema CINECA, veniva 

evidenziato dal Ministero che il costo complessivo del programma, a carico dello Stato, (quindi 

di finanziamento assegnato al Conservatorio) ammonta ad € 992.811,00.  

 

La relazione espone in sintesi l’evoluzione di tale progetto e le attività intraprese da questa 

Amministrazione risultanti dall’iniziativa intrapresa unitamente al Comune di Padova, 

all’Istituto cassiere del Conservatorio, Banca Intesa S. Paolo e alla Fondazione Cariparo.  

In conseguenza della predetta iniziativa, sono stati sottoscritti accordi con i suddetti soggetti, per 

la realizzazione di un progetto di ampliamento della sede del Conservatorio e la cui 

documentazione è stata posta in visione ai Revisori ed oggetto dei pareri resi nei precedenti 

verbali (Relazione espositiva dell’operazione di adeguamento e ampliamento della sede del 

conservatorio statale di musica “Cesare Pollini” di Padova a firma del Presidente e del Direttore 

dell’Istituto e relativa documentazione allegata, acquisita agli atti con prot. n. 0004075 del 

15/07/2021). In proposito, delibera del CDA n. 40/2021 del 05 ottobre 2021 di cui i Revisori 

hanno già preso atto. 

 

La relazione del Presidente indica che nella seduta del 28 febbraio 2022 n. 3/2022 il Consiglio 

di amministrazione ha deliberato di affidare la progettazione esecutiva, completa di tutti gli 

elaborati necessari, al raggruppamento temporaneo di professionisti rappresentato dall’Arch. G. 

Carli. Ciò in base a quanto disposto dall’art. 1 del D.L. n. 76/2020, convertito in legge dalla L. 

n. 120/2020 e dall’art. 51 del D.L. n. 77 del 31/05/2021. 

Inoltre, risulta attestato che in data 16 giugno 2022 la documentazione è stata sottoposta alla 

validazione al Comune di Padova, proprietario dell’immobile, il quale si occuperà tramite i 

propri uffici tecnici della predisposizione della documentazione inerente tutte le varie fasi di 

gara e di realizzazione dei lavori nonché del supporto tecnico necessario per le attività in capo al 

Conservatorio, precisando che il progetto esecutivo elaborato dal RTP ingloba gli interventi di 

manutenzione straordinaria individuati per la partecipazione al bando Ministeriale del 2018 

come da decreto summenzionato.  

Nella relazione, inoltre, è specificato che l’ufficio tecnico del Comune di Padova, ai fini della 

validazione del progetto, ha richiesto direttamente all’Arch. Carli del RTP di adeguare il quadro 

economico con i valori riportati nel nuovo prezzario, aggiornato al mese di settembre, della 

Regione Veneto per rendere il progetto aderente all’effettiva offerta del mercato. 

Successivamente ha poi trasmesso una nota nella quale comunicava di aver esaminato e 

verificato la completezza della documentazione progettuale trasmessa dal RTP.  

Il Presidente informa che il Comune di Padova in data 15 novembre 2022 comunicava, di aver 

richiesto alla Fondazione Cariparo un ulteriore contributo per integrare le risorse a disposizione 

del Conservatorio e nel mese di dicembre 2022 il CDA ha deliberato la sottoscrizione di una 

Convenzione con la Fondazione Cariparo per il sostegno finanziario al progetto di 



                                                      Verbale di esame del rendiconto  

 

6 

ristrutturazione mediante l’assegnazione di un contributo di € 958.305,51 e una convenzione 

con il Comune di Padova per l’individuazione delle figure tecniche professionali per 

l’esecuzione dei lavori. I documenti summenzionati sono stati acquisiti agli atti del 

Conservatorio rispettivamente con prot. n. 8369 del 16.12.2022 e con prot. n. 630 del 

27.01.2023.  

 

I revisori, nel corso della gestione 2022, hanno espresso forti criticità circa la legittimità degli 

atti sottoscritti sull’argomento nel 2021 e nel 2022 con il comune di Padova, Banca Intesa S. 

Paolo e Fondazione Cariparo avendo ravvisato delle irregolarità nell’esecuzione delle procedure 

adottate.  

Attività legittima se fosse stata intrapresa dal Comune, proprietario dell’immobile e 

considerando che la tematica esula dalle competenze del Conservatorio attribuite dalla legge e 

riportate nello Statuto (in particolare artt. 1 e 8). 

 

Peraltro, risulta rilevante che in ordine alle attività in parola poste in essere dal Conservatorio - 

unitamente al Comune e ai nominati privati - non risulta a tutt’oggi ufficialmente una presa 

d’atto da parte del Ministero relativamente alla variazione della progettazione, tenuto anche 

conto che il progetto in argomento è stato oggetto di finanziamento assegnato dallo stesso 

Ministero. Ciò diversamente da quanto è rappresentato dalla stampa locale, che ha pubblicato la 

notizia nella quale risulterebbe il coinvolgimento anche dello Stato. 

In particolare, per la regolarità amministrativo-contabile, i revisori hanno espresso rilievo circa 

la natura del contributo di provenienza di Banca Intesa S. Paolo (1.800.000 euro) e Fondazione 

Cariparo (980.000) non considerando tali contributi mere liberalità a titolo di art bonus. 

Infatti, nei richiamati atti risulta in controprestazione l’impegno da parte del Conservatorio, alla 

stipula di un contratto di locazione di un edificio di proprietà della Banca di 2.400 mq. con oneri 

sul bilancio che, solo titolo di canone, sono quantificati in 89.000 euro annui. 

Pertanto, sotto tale aspetto l’atto non legittimerebbe il beneficio fiscale che l’Istituto bancario, 

cassiere del Conservatorio, avrà già conseguito e, pertanto, si ritiene che il Conservatorio bene 

farebbe a non procedere alla prevista stipula della suddetta locazione.  

I Revisori con il presente verbale, richiedono che la nuova documentazione progettuale,  

unitamente alle convenzioni firmate con gli enti finanziatori ed il Comune di Padova, siano 

inviate al Ministero dell’università e della ricerca competente ad effettuare i dovuti 

approfondimenti al fine di verificare la fattibilità e coerenza  rispetto al progetto per il quale è 

stato richiesto il finanziamento,  di cui all’art. 1 comma 1 lettera a) del DM 6 aprile 2018,  

assegnato con decreto n. 1146 del 13.12.2019, in parte erogato.  

Infatti, il progetto iniziale depositato al Ministero, risulta variato in virtù dell’iniziativa 

intrapresa dal Conservatori sulla base dei documenti visionati dai revisori. 

Si aggiunge che il Ministero dell’università e della ricerca, che acquisisce i verbali dei revisori, 

è a conoscenza dei rilievi e dei pareri negativi espressi dai medesimi nel corso degli esercizi 

2021 e 2022 e, da ultimo per la variazione di bilancio n. 1 del 2023 che il Cda non ha però 

considerato. 

Inoltre, al medesimo Ministero - ed al MEF - è stata inoltrata, per conoscenza, la segnalazione 

indirizzata alla Procura della Corte dei conti di Venezia (in data 2/11/2021, integrata il 

20/12/2021) che, a tutt’oggi non risulta dalla medesima esitata. 

 

Ciò posto, in questa sede sono stati visionati i seguenti atti che risultano richiamati nella 

relazione illustrativa. 

 -  prot. n. 273 del 18/1/2023 atto sottoscritto dal Conservatorio e dal Comune di Padova recante 

“Integrazione alla Convenzione del 19/10/2019 per la concessione in uso gratuito dell’immobile 

ubicato in Padova, Via Eremitani n. 18”, nel quale, in sintesi, è previsto che il Conservatorio è 

autorizzato ad eseguire sull’immobile stesso i lavori per la manutenzione straordinaria ed a tal 

fine assume l’onere del Committente dei lavori, impegnandosi a porre in essere le relative 



                                                      Verbale di esame del rendiconto  

 

7 

attività di restauro e gli adempimenti connessi. Infatti, è specificato che il Conservatorio 

acquisisca i fondi necessari anche mediante il ricorso dell’istituto dell’Art. bonus, adempiendo 

agli obblighi di rendicontazione e pubblicità, nonché a rendicontare  al Comune di Padova gli 

oneri sostenuti e le somme ricevute per le quali il Conservatorio è vincolato nel loro utilizzo 

garantendo, tra l’altro il mantenimento di tutti i contenuti inerenti la Convenzione del 2019 

nonché l’assegnazione e l’utilizzo del contributo ministeriale di cui al decreto n. 1146 del 

13/12/2019. 

- prot. 630 del 27/1/2023 atto sottoscritto con il Comune di Padova recante Convenzione per 

prestazioni tecniche professionali per l’esecuzione dei lavori di ristrutturazione della sede di Via 

Eremitani, 18 fra il Conservatorio ed il Comune di Padova. Tale atto risulta anche trasmesso dal 

Comune con prot. n. 41780 del 30/01/2023 

Con tale atto sono stabiliti impegni relativamente alle attività inerenti alla ristrutturazione.  

In particolare, è stabilito, tra l’altro, che il contratto di appalto sarà sottoscritto dal 

Conservatorio previa espletamento di quanto previsto dal D.Lgs n. 50/2016 per l’aggiudicazione 

della gara e connesse attività che saranno in capo al Comune. 

Inoltre, è stabilito che i maggiori oneri finanziari conseguenti ad eventuali perizie suppletive e 

o/di variante saranno approvati dal Conservatorio e dovranno trovare copertura all’interno del 

quadro economico dell’intervento. Infine, risulta previsto che è escluso che alcun onere ricada 

in capo al Comune.  

- nota in data 31.01.2023, prot. n. 653 con la quale il Comune, ha comunicato la nomina del 

Responsabile del procedimento dei lavori di ristrutturazione della sede del Conservatorio, 

individuata nella persona di Lo Bosco Arch Domenico, dipendente del Comune. 

 

Trattandosi di atti concernenti la gestione del 2023, si rinvia ad ulteriori approfondimenti. 

In questa sede occorre porre all’attenzione del CdA, l’aleatorietà dell’operazione “Progetto di 

ampliamento della sede del Conservatorio dal punto di vista della gestione finanziaria,”, per le 

possibili ricadute sull’equilibrio finanziario del bilancio del Conservatorio.  

Infatti, il progetto prima ancora della sua realizzazione ha subito un incremento dei costi ed è 

emersa la necessità di integrare i fondi a disposizione.  

L’equilibrio di bilancio, sarebbe ancor più a rischio qualora il Conservatorio procederà, come da 

impegno sottoscritto, alla stipula del contratto di locazione dell’immobile di proprietà della 

Banca concretandosi effettivamente un danno erariale. 

Tuttavia, preso atto dell’integrazione della Convenzione per la concessione 
dell’immobile in uso al Conservatorio dal contenuto della medesima si evince quanto 
segue. 
Premesso che in detto atto, il Comune non ha ritenuto di intervenire anche rispetto alla 
durata della concessione, portando il termine ad almeno 29 anni, come avvenuto in altri 
Conservatori ed in linea con la legge che ha autorizzato il finanziamento e, pertanto, 
resta concesso un periodo di 26 anni (a partire dalla sottoscrizione dell’atto principale 
nel 2019). 
Fermo restando che risulta imposto il mantenimento da parte del Conservatorio degli 
impegni sottoscritti nei precedenti atti (compresi gli accordi con la Banca Intesa S.Paolo  
e la Fondazione Cariparo), per quanto riguarda la gestione delle somme acquisite nel 
bilancio del Conservatorio relative all’immobile e vincolate al restauro dello stesso, 
sostanzialmente si configurerebbe una partita di giro. 
Il Conservatorio gestirebbe i fondi di provenienza dei privati su indicazioni del Comune 
unitamente ai finanziamenti ministeriali  
 
Con riferimento ai dati di bilancio i revisori, hanno accertato un disallineamento temporale 

rispetto ai fatti di gestione e le operazioni contabili, per cui il contributo di provenienza della 

Banca di euro 1.800.000 incassato a dicembre 2021 (relativo alla convenzione sottoscritta e 
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protocollata in ottobre 2021 vincolato ai lavori di restauro dell’immobile di proprietà del 

Comune,) è stato acquisito con variazione nel bilancio del 2022. 

Per tale entrata era stata rilevata la non conformità al Regolamento di contabilità e finanza 

del Conservatorio (artt. 20-23) e criticità circa la legittimità dell’atto cui è correlata.  

Giova richiamare in questa sede che anche per ciò che concerne il contributo di provenienza 

della Fondazione Cariparo, i revisori hanno espresso delle osservazioni critiche ed eccepito 

l’irregolarità dell’operazione contabile. 

Infatti, in base alla relativa Convenzione sottoscritta dal Conservatorio, l’importo di euro 

958.305,51, corrispondente al maggior costo del progetto esecutivo, costituisce l’importo 

massimo del contributo che Cariparo verserà in più soluzioni successivamente al sostenimento 

della spesa debitamente documentata dal Conservatorio ed avallata dal Comune. 

In definitiva, anche nel corso della gestione dell’esercizio 2022 relativamente a tale questione i 

revisori hanno rilevato forti criticità così come manifestato nel corso della gestione dell’anno 

finanziario 2021, in considerazione che le somme di provenienza dei privati sono allocate in 

bilancio con la medesima destinazione dei finanziamenti ministeriali di cui dovrà verificarsi la 

corrispondenza rispetto al mantenimento dei vincoli. 

A tal proposito, i revisori ritengono necessario che tutti gli atti sopra citati siano inviati al 

Ministero (in particolare, le Convenzioni sottoscritte unitamente al Comune negli anni 

2021/2022/2023 sull’argomento, comprese quelle sottoscritte con la partecipazione dei nominati 

enti privati, Banca Intesa S. Paolo e Fondazione CARIPARO), essendo sostanzialmente variato 

il progetto esecutivo già approvato dal Ministero e ufficialmente risultante nel portale CINECA. 

 

Per il progetto in questione ad oggi la situazione del bilancio risulta al 31/12/2022 è la seguente: 

 

Upb. 2.1.1. art. 5.5.2   926.296,60 (Finanziamento ministero) che corrisponde all’importo al 

1/1/2022)  

art. 555 1.689.568,11 (contributo Banca incassato a fine 2021 ed acquisito con variazione di 

bilancio nel 2022 pari all’importo 1.800,00 per un impegno al 31/12/2022 dell’importo di euro 

110.531,89, di cui risultano effettuati pagamenti alla stessa data per euro 107.725,50). 

 

Si osserva, infine, che l’importo di cui all’art. 555 andrebbe considerato quale una partita di 

giro, in quanto la gestione avviene per conto dell’effettivo beneficiario della somma che è il 

Comune proprietario dell’immobile.  

 

 

Situazione di bilancio 

 

La relazione attesta che l’esercizio finanziario 2022 si è chiuso con un disavanzo di competenza 

di € 158.936,99 e un avanzo di amministrazione di € 3.329.608,21 ed è specificato che il 

predetto disavanzo è dovuto ad impegni di spesa che si sono concretizzati nel corso 

dell’esercizio 2022 a fronte di contributi e finanziamenti ministeriali accreditati a fine esercizio 

2021 e per i quali non è stato possibile effettuare la relativa variazione di bilancio e che quindi, 

trattandosi di maggiori accertamenti, sono confluiti nell’avanzo di amministrazione per poter 

essere utilizzati nel corso dell’esercizio finanziario 2022.  

Per quanto sopra si  è verificato che l’importo di cui all’avanzo è abbondantemente contenuto 

nelle disponibilità di cassa che al 31/12/2022, come da prospetti sotto illustrati e l’avanzo di 

amministrazione è sufficiente a comprendere le quote vincolate. 

 

Le variazioni alla previsione iniziale, pari complessivamente a € 2.443.600,51, sono 

documentate dalla delibera del Consiglio di Amministrazione n. 21 del 16.09.2022, 

regolarmente inviata al Ministero dell’Università e della Ricerca e al il Ministero dell'Economia 

e delle Finanze assieme al verbale dei Revisori n.4/2022 del 15.09.2022 che riporta parere non 
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favorevole, relativamente all’introito del contributo assegnato a titolo di Art Bonus da parte di 

Banca Intesa Sanpaolo.  

Il Fondo di cassa al 31 dicembre 2022 è di € 2.988.037,81. Si precisa inoltre che la situazione di 

cassa del conto corrente bancario al 31 dicembre 2022 concorda con le risultanze del registro 

giornale di cassa dell’Istituto, come pure le risultanze dei registri partitari. Non esistono sospesi 

di cassa e tutti i titoli contabili emessi ed inviati all’Istituto Cassiere hanno avuto soluzione.  

I residui attivi accertati al 31 dicembre, maturati nel corso dell’esercizio, ammontano a € 

937.925,00 mentre quelli passivi sempre alla stessa data assommano a € 596.354,60.  

Le maggiori entrate non previste ammontano a € 199.019,04 e nello specifico sono dovute a:  

• art. 1: contributi degli studenti per € 7.310,17;  

• art. 53: contributo dell’Agenzia Nazionale Indire Erasmus per Erasmus Call KA171 2022 € 

61.516,00;  

• art. 54: contributo dell’Agenzia Nazionale Indire Erasmus per Erasmus Call KA131 2021 € 

6.082,20;  

• art. 101: maggiore assegnazione da parte del M.U.R.- Afam di contributi per il funzionamento 

amministrativo per € 84.553,00: l’importo comprende il contributo per il F.F.O. 2022 ai sensi 

del D.M. n.1204 del 17 ottobre 2022, e il contributo assegnato con il D.M. n.1016 del 4 agosto 

2021 a sostegno degli interventi di esonero, totale o parziale, dal versamento della quota di 

iscrizione degli studenti per la no tax area per l’A.A.2022/2023;  

• art. 105: contributo MUR per la formazione e l’aggiornamento per € 611,00 per l’anno 2021, 

ai sensi del Decreto Dirigenziale n.12731 del 21 ottobre 2022;  

• art. 108: finanziamento MUR per la liquidazione delle competenze spettanti al personale 

docente assunto a tempo determinato con contratti di collaborazione ex art. 273 D.L.297/94 per 

€ 9.340,02, ai sensi del D.D. n.9211 del 15 luglio 2022 e D.D. n.15209 del 19 dicembre 2022; 

• art. 114: altri contributi dal M.U.R. a saldo maggiore assegnazione ex D.M. 86 del 20.05.2020 

- Fondo edilizia e attrezzature AFAM 2019-2021 per € 4.055,00;  

• art. 351: importi da privati per € 489,50, relativi alla Convenzione con l’Associazione "Coro 

di Voci Bianche Cesare Pollini" per quota associativa iscritti;  

• art. 352: contributo di privati per l’assegnazione agli allievi di borse di studio per € 1.613,75 

da parte di Associazione Mame, Associazione Pro Loco di Saonara e Università degli Studi di 

Padova - DSEA;  

• art. 354: contributo di enti privati per l’utilizzo dei locali del Conservatorio per € 22.789,00;  

• art. 355: contributo da studenti del Conservatorio per la concessione in uso di strumenti e 

attrezzature del Conservatorio per € 645,00;  

• art. 360: contributi vari di privati per € 14,40 per adesione volontaria ai servizi assicurativi per 

A.A.2022/2023 da parte del personale docente del Conservatorio.  

Detti importi sono stati accreditati in date successive al 30 novembre 2022 e di conseguenza non 

hanno potuto essere oggetto di variazione di bilancio. 

 
Non vi sono minori entrate rispetto alle previsioni.  

 

Si evidenzia che in uscita nelle spese correnti e nelle spese in conto capitale nell’importo di euro 

€ 3.030.589,17 risultano ricomprese  somme relative  ai compensi del personale supplente a 

tempo determinato e relativa imposta Irap, nonché la mancata realizzazione di alcune 

collaborazioni didattiche e di produzione artistica e ad una diminuzione degli affidamenti di 

incarichi, sia a soggetti esterni per attività di docenza nei corsi accademici, sia al personale 

docente per l’attività di didattica aggiuntiva.  

Rientrano nel predetto importo anche gli importi inerenti i lavori di ristrutturazione e messa a 

norma della sede centrale del Conservatorio, come da contributo ex Decreto Ministeriale n.1146 

del 13.12.2019 e da contributi di privati, che saranno reimputati nei pertinenti capitoli.  

Per quanto attiene alle spese e agli acquisti effettuati dall'Istituto, sono state rispettate tutte le 

procedure e sono stati acquisiti agli atti tutti i documenti necessari (preventivi, deliberazioni del 
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C.d.A., lettere d'ordine, fatture, verifiche della regolarità fiscale e contributiva, verbali di 

collaudo, assunzioni inventariali, ecc.).  

L’avanzo di amministrazione risulta pertanto essere, considerati i maggiori accertamenti, di € 

3.329.608,21 

 

I revisori prendono in esame il Rendiconto Generale per l’esercizio 2022 che è così riassunto 

nelle seguenti tabelle: 

 

Quadro riassuntivo del Rendiconto Finanziario 

 

 

 

 

 

 

Entrate 
Previsione 

iniziale 
Variazioni 

Previsione 

definitiva 

Somme 

riscosse 

Somme da 

riscuotere 

Somme 

accertate e 

riscosse 

Diff. % 

accerta

menti - 

previsio

ne 

iniziale 

Entrate Correnti - Titolo I 669.208,00 147.093,25 816.301,25 998.933,29 16.387,00 1.015.320,29 -18 % 

Entrate Conto Capitale - 

Titolo II 
0,00 186.385,00 186.385,00 59.096,00 127.289,00 186.385,00 

186% 

Partite Giro - Titolo III 1.500,00 0,00 1.500,00 500,00 0,00 500,00  

Totale Entrate 670.708,00 333.478,25 1.004.186,25 1.058.529,29 143.676,00 1.202.205,29 49,72% 

Avanzo amministrazione 

utilizzato 
1.278.422,94 2.110.122,26 3.338.545,20    

161,15% 

 

        

Totale Generale Entrate 1.949.130,94 2.443.600,51 4.392.731,45 1.058.529,29 143.676,00 1.202.205,29  125,37% 

Disavanzo competenza      158.936,99  

Totale a pareggio      1.361.142,28  

Uscite 
Previsione 

iniziale 
Variazioni 

Previsione 

definitiva 

Somme 

pagate 

Somme 

impegnate 

da pagare 

Somme 

impegnate 

e pagate 

Diff. % 

impegni 

- 

previsio

ne 

iniziale 

Uscite Correnti - Titolo I 941.334,34 432.160,54 1.373.494,88 610.320,56 371.441,71 981.762,27 45,91% 

Uscite Conto Capitale - 

Titolo II 
1.006.296,60 2.011.439,97 3.017.736,57 189.624,45 189.255,56 378.880,01 199,89% 

Partite Giro - Titolo III 1.500,00 0,00 1.500,00 500,00 0,00 500,00  

Disavanzo di 

amministrazione  
       

Totale Generale Uscite 1.949.130,94 2.443.600,51 4.392.731,45 800.445,01 560.697,27 1.361.142,28 125,37% 

Avanzo di competenza         

Totale a pareggio        
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Quadro di raffronto con l’esercizio precedente 

 

 2022 2021 Diff. % 

competen

za 2022-

2021 
Entrate Residui 

Competen

za 
Cassa Residui 

Competen

za 
Cassa 

Entrate Correnti - Titolo I 16.387,00 1.015.320,29 1.041.454,49 42593,20 1.078.385,98 
1.119.774,7

8 
-6,21% 

Entrate Conto Capitale - 

Titolo II 
921.538,00 186.385,00 59.096,00 794.249,00 2.594.249,00 

1.800.000,0

0 

-

1291,88% 

Partite Giro - Titolo III 0,00 500,00 500,00 0,00 500,00 500,00  

Totale Entrate 937.925,00 1.202.205,29 1.101.050,49 836.842,20 3.673.134,98 
2.920.274,7

8 

 

-205,53% 

 

 

 2022 2021 Diff. % 

competen

za 2022-

2021 
Uscite Residui 

Competen

za 
Cassa Residui 

Competen

za 
Cassa 

Uscite Correnti - Titolo I 406.611,74 981.762,27 928.305,49 377.072,39 899.490,17 894.308,20 8,38% 

Uscite Conto Capitale - 

Titolo II 
189.742,86 378.880,01 228.752,97 69.547,62 79.861.59 57.899,34 

78,92% 

Partite Giro - Titolo III 0,00 500,00 500,00 0,00 500,00 500,00  

Totale Generale Uscite 596.354,60 1.361.142,28 1.157.558,46 446.620,01 979.851,76 952.707,54 28,01% 

 

 

Situazione dati di cassa  

 

Prospetto riepilogativo dati di cassa (Art. 13, c. 1, L. n. 

243/2012) 
Anno 2022 

Descrizione Importo 

Saldo cassa iniziale al 1° gennaio 2022 3.044.545,78 

Riscossioni in conto competenza 1.058.529,29 

Riscossioni in conto residui 42.521,20 

Totale riscossioni  1.101.050,49 

Pagamenti in conto competenza 800.445,01 

Pagamenti in conto residui 357.113,45 

Totale pagamenti  1.157.558,46 

Saldo finale di cassa 2.988.037,81 
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Prospetto riepilogativo dati di cassa (Art. 13, c. 1, L. n. 

243/2012) 
Anno 2022 

Descrizione Importo 

Dalla Banca: saldo iniziale  3.044.545,78 

Reversali emesse n. 179 1.061.176,45 

Reversali da regolarizzare 39.874,04 

Totale Riscossioni 4.145.596,27 

Mandati emessi n. 1338 1.147.230,97 

Mandati da regolarizzare  10.327,49 

Totale pagamenti  1.157.558,46 

Saldo finale  2.988.037,81 

 

 

Il Rendiconto generale 2022, presenta un disavanzo finanziario di competenza di euro 

158.936,99 pari alla differenza tra le entrate accertate e le spese impegnate, come appresso 

indicato: 

 

 

TOTALE ENTRATE ACCERTATE 1.202.205,29 

TOTALE USCITE IMPEGNATE 1.361.142,28 

DISAVANZO DI COMPETENZA 158.936,99 

 

 

Le previsioni iniziali dei vari articoli delle entrate e delle uscite correnti, sono pari 

rispettivamente ad euro 1.949.130,94, sono conformi con quelle indicate nel bilancio di 

previsione 2022, approvato con delibera n. 51 del Consiglio di Amministrazione del 21.12.2021, 

ed hanno subito complessivamente variazioni in aumento per euro 2.443.600,51. 

Le variazioni apportate in corso d’anno rispetto alle previsioni sono piuttosto rilevanti. 

Le spese in conto capitale previste nel documento previsionale, pari ad euro 1.006.296,60, 

hanno subito una variazione in aumento di euro 2.011.439.97 

 

Le partite di giro, inizialmente previste per euro 1.500,00, non hanno subito variazioni.  

 

 

Disamina della gestione di competenza 

 

Entrate correnti – Titolo I 

 

Le entrate correnti accertate, al netto delle partite di giro, sono costituite da: 
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  ACCERTAMENTI 

Entrate correnti – Titolo I 2022 2021 

Entrate Contributive 680.284,37 625.804,61 

Entrate derivanti da trasferimenti correnti 335.035,92 452.469,21 

Altre Entrate 0,00 112,16 

Totale Entrate Correnti 1.015.320,29 1.078.385,98 

 

Le Entrate contributive, pari ad euro riguardano: 

per euro 557.310,17 contribuzione studentesca; 

per euro 122.974,20 contribuzione da enti e privati per particolari progetti 

 

Le Entrate da trasferimenti correnti, pari ad euro riguardano: 

per euro 245.924,97 trasferimenti dallo Stato; 

per euro 14.685,85 trasferimenti dal Comune; 

per euro 74.425,10 trasferimenti da privati. 

 

 

Entrate in conto capitale – Titolo II 

Le entrate in conto capitale sono rappresentate nella seguente tabella: 

 

  ACCERTAMENTI 

Entrate in conto capitale – Titolo II 2022 2021 

Entrate da alienazione di beni 

patrimoniali  
0,00 0,00 

Entrate derivanti da trasferimenti in conto 

capitale 
186.385,00 2.594.249,00 

Accensione di prestiti  0,00  

Totale Entrate in conto capitale 186.385,00 2.594249,00 

 

Le Entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale sono relative all’assegnazione del 

finanziamento da parte del Ministero per l’acquisto di attrezzature didattiche di particolare 

rilevanza come previsto dall’articolo 3 del DM 338 del 1° aprile 2022. Il Ministero ha trasferito 

una prima tranche di € 59.096. Il saldo verrà trasferito sulla base dei monitoraggi dello stato  

 

Uscite Correnti  

Le uscite correnti sono costituite da: 

 

  IMPEGNI 

Uscite Correnti - Titolo I 2022 2021 

Funzionamento 541.079,69 366.353,46 

Interventi diversi 440.682,58 533.136,71 

Totale Uscite Correnti  981.762,27 899.490,17 

 

Le Spese di funzionamento pari ad euro 541.079,69 riguardano:  

per euro 33.115,29 uscite per organi dell’ente; 

per euro 33.061,74 oneri per il personale in attività di servizio; 

per euro 474.902,66 per l’acquisto di beni di consumo e di servizi; 
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Le Spese per interventi diversi pari ad euro riguardano: 

per euro 410.977,21 uscite per prestazioni istituzionali; 

per euro 25.816,08 poste correttive e compensazione di entrate correnti; 

per euro 3.889,29 uscite non classificabili in altre voci; 

 

Spese in conto capitale – Titolo II 

Le spese in conto capitale per complessivi euro 378.880,01 sono rappresentate nella seguente 

tabella: 

 

 

 IMPEGNI 

Spese in conto capitale – Titolo II 2022 2021 

Investimenti  378.880,01 79.861,59 

Totale Uscite in conto capitale 378.880,01 79.861,59 

 

Le spese per investimenti riguardano: 

 

per euro 110.531.89 acquisizione di beni di uso durevole ed opere immobiliari; 

per euro 268.348,12 acquisizioni di immobilizzazioni tecniche; 

 

 

Partite di giro 

 

Le partite di giro che risultano in pareggio, ammontano ad euro 500,00 sono relative al fondo 

anticipazione e reintegro minute spese.  

Si evidenzia che il fondo a disposizione del Direttore di Ragioneria nel corso dell’esercizio di 

euro 500,00 è stato riversato al bilancio in data 21/12/2022 con reversali da n.162 a 166, e 

n.169. 

 

 

Considerazioni 

 

Dalla disamina del rendiconto gestionale in esame emerge quanto segue: 

 

Le entrate correnti accertate di euro 1.015.320,29 sono diminuite rispetto a quelle dell’esercizio 

finanziario 2021 risultanti pari ad euro 1.078.385,98. In particolare, si evidenzia che risultano 

diminuiti i trasferimenti dello Stato che nel 2022 sono stati di euro 245.924,97 a fronte di euro 

364.988,85 nel 2021.  

Del pari, risultano diminuite le entrate derivanti dalla contribuzione studentesca: € 557.310,17 a 

fronte di € 594.635,81 nel 2021.Per quanto riguarda gli importi relativi ai trasferimenti dagli 

altri enti, la Provincia non ha erogato finanziamenti, diversamente da quanto fatto nel 2021 

(euro 50.000,00) invece, risulta incrementato il contributo da parte del Comune (euro 

14.685,85) rispetto al 2021 (7.204,45). 

Infine, per i trasferimenti dai privati, si rileva un aumento da 30.275,91 del 2021 a 74.425,10 del 

2022.  - l’importo totale delle spese correnti impegnate (parti ad euro 981.762,27) risulta 

superiore rispetto a quello dell’esercizio precedente (pari ad euro 899.490,17). 

 

Per le uscite, si osserva un cospicuo incremento degli impegni relative a spese per l’acquisto di 

beni di consumo e servizi per un importo di 474.902,66 a fronte di un importo per il 2021 pari a 

287.829,38. Risulta in lieve diminuzione le uscite per gli organi dell’ente 33.115,29 a fronte di 
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35.305,66 per il 2021. Parimenti, risultano diminuite le spese impegnate per il personale da 

43.228,42 a 33.061,74 del 2021. 

Per quanto riguarda le spese di utenza, si evidenzia un incremento rispetto alla previsione 

iniziale di 50.000,00 per un totale di impegni pari a 74.657, per riscaldamento, e un incremento 

per spese di energia elettrica pari ad un totale di impegni di euro 41.192,52 rispetto alla cifra di 

previsione iniziale di 25.000,00. Ciò, in conseguenza dell’incremento dei prezzi delle risorse 

energetiche e delle materie prime a causa del conflitto russo-ucraino.  

Inoltre, si rileva un aumento per spese di manutenzione ordinaria strumenti per un importo 

totale di impegni 50.331,89 rispetto ad una previsione iniziale di 25.000,00  

Si registra anche un aumento delle spese di trasporti e facchinaggi da 20.000 a 49.000 dovuto al 

trasporto di strumenti in occasione di concerti, e servizi di facchinaggio, trasporto materiale 

librario nei locali di deposito, nonché all’imballaggio e al trasferimento di parte della 

documentazione presente nell’archivio storico del Conservatorio, ex casa del custode, presso la 

ditta incaricata della custodia e dello stoccaggio documentale per dematerializzazione.   

Infine, gli impegni relative a spese per prestazioni istituzionali, sono passate dalla cifra di 

493.160,62 del 2021 a 410.977,21 per il 2022  

 

L’incremento delle spese per l’assegnazione di borse di studio da una previsione iniziale di € 

12.000,00 a 22.726,25 è dovuto a contributi da Enti e privati. 

La produzione artistica evidenzia un incremento dalle previsioni iniziali 65.000,00 a quelle 

definitive pari a 91.465,07 per nuove masterclass e seminari e rassegne concertistiche. 

 

Per quanto concerne il versamento al MEF a fronte di una previsione iniziale di 5000, sulla base 

della scheda di monitoraggio visionata dai revisori e trasmessa al MEF si è potuto riscontrare 

che nel 2022 risulta versato l’importo di € 3.889,29. 

 

Con riferimento alle uscite in conto capitale, l’importo delle spese impegnate (pari ad euro 

378.880,01) risulta superiore rispetto a quello dell’esercizio precedente (pari ad euro 79.861,59), 

questo aumento dipende sia da un incremento della spesa di beni per un impegno pari a 

110.531,89 rispetto alla cifra di 66.514,40 del 2021 e sia per l’aumento di spese per acquisto di 

immobilizzazioni tecniche per un importo di 266.348,12 rispetto alla cifra di 13.347,19 del 

2021. In parte, detto aumento è correlato all’assegnazione di specifico finanziamento per 

acquisto di attrezzature didattiche (DM 338/2022) per l’importo di euro 186.385,00, sia per 

spese correlate alla progettazione per la realizzazione della ristrutturazione della sede di via 

Eremitani. 

 

Situazione Amministrativa  

 

La situazione amministrativa, come esposto nella tabella che segue, evidenzia il saldo di cassa 

iniziale, gli incassi ed i pagamenti dell’esercizio, il saldo di cassa alla chiusura dell’esercizio, il 

totale delle somme rimaste da riscuotere, di quelle rimaste da pagare e il risultato finale di 

amministrazione, che ammonta ad euro 3.329.608,21. 

 

  Conto Residui 
Conto 

Competenza 
Totale 

Fondo di cassa al 1° gennaio 

2022 
  3.044.545,78 

RISCOSSIONI 42.521,20 1.058.529,29 1.101.050,49 

PAGAMENTI 357.113,45 800.445,01 1.157.558,46 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2022  2.988.037,81 

 Residui esercizi Residui  
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  Conto Residui 
Conto 

Competenza 
Totale 

precedenti dell’esercizio 

RESIDUI ATTIVI 794.249,00 143.676,00 937.925,00 

RESIDUI PASSIVI 35.657,33 560.697,27 596.354,60 

Avanzo di Amministrazione al 31 dicembre 2022 3.329.608,21 

 

Il citato Avanzo di amministrazione è sinteticamente illustrato nell’apposito prospetto come da 

seguente tabella: 

 

 

Descrizione importo Importo 

Avanzo di amministrazione esercizio precedente 3.434.767,97 

Disavanzo di competenza esercizio in corso -158.936,99 

Radiazioni Residui passivi + 53.849,23 

Radiazioni Residui attivi -72,00 

Avanzo di Amministrazione al 31 dicembre 2022 3.329.608,21 

 

In particolare, l’avanzo di amministrazione costituito di euro 3.329.608,21 risulta come riportato 

nella relazione illustrativa è così suddiviso: 

 

 

Avanzo con vincolo di destinazione  3.109.778,49  

Avanzo di amministrazione disponibile  219.829,72  

Avanzo di amministrazione totale  3.329.608,21  

 

 

Il saldo di cassa alla fine dell’esercizio corrisponde con le risultanze del conto dell’Istituto 

Tesoriere/Cassiere al 31/12/2022 che ammonta ad euro 2.988.027,81 come da documento                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

di Banca Intesa S. Paolo protocollato agli atti del Conservatorio con n.61 del 9 gennaio 2023. 

 

L’esercizio finanziario 2022 pertanto si è chiuso con un disavanzo di competenza di euro 

158.936,99 e un avanzo di amministrazione di 3.329.608,21. 

 

Gestione dei residui 

 

Per i residui evidenziati nella situazione amministrativa l’Ente ha fornito specifico elenco 

distinto anche per anno di formazione.  

 

 

 

RESIDUI ATTIVI      

Iniziali degli anni 

precedenti 
Riscossi 

Da 

riscuotere 

Variazioni 

radiati nel corso 

dell’esercizio 

Residui 

dell’esercizio 
Finali  

836.842,00 42.521,20 794.249,00 72,00 143.676,00 937.925,00 
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RESIDUI 

PASSIVI 

     

Iniziali degli anni 

precedenti 

Pagati Da pagare Variazioni  Residui 

dell’esercizio 

Finali  

446.620,01 357.113,45 35.657,33 53.849,23 560.697,27 596.354,60 

 

 

Si osserva che l’importo dei residui passivi è consistente, in particolare quelli dell’esercizio 

2022. Ciò va considerato non solo in quanto l’importo è più alto rispetto a quello dei residui 

attivi ma anche alla luce del disavanzo di competenza (-158.936,99). 

Anche se l’avanzo di amministrazione è piuttosto consistente, bisogna tener conto che in questo 

sono considerati gli importi dei finanziamenti vincolati al progetto di ristrutturazione. 

 

Alla data della presente relazione, i residui attivi di fine esercizio risultano incassati per 

euro 10.560,00. 

Alla data della presente relazione, i residui passivi di fine esercizio risultano pagati per 

euro 197.258,33. 

 

Nonostante la radiazione di 53.849,23 i residui passivi restano pari ad euro 596.354,60 e sono 

dovuti a: 

 

- Uscite per l’acquisto di beni di consumo e di servizi per € 236.298,56 ed in particolare per:  

- spese connesse al trasloco e alla custodia del mobilio presso deposito nonché al trasferimento 

dell’attrezzatura musicale dai locali della sede centrale del Conservatorio alla sede succursale, 

messa a disposizione a titolo gratuito dal Comune di Padova, in vista dei lavori di 

ristrutturazione;  

-  rinnovo dei canoni di noleggio dei software amministrativi e didattici, nonché le spese 

connesse alla dematerializzazione del materiale cartaceo presente negli archivi;  
- spese connesse agli incarichi obbligatori previsti dalla normativa vigente, in particolare RSPP, 

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione ai sensi del D.Lgs. n.81 del 2008, RRA, 

Responsabile Rischio Amianto ai sensi del D.Lgs. n.81 del 2008, e DPO, Data Protection 

Officer – Responsabile Protezione Dati ai sensi del RGPD Regolamento Europeo n. 2016/679;  

- spese connesse alla manutenzione dei pianoforti, delle tastiere storiche e degli strumenti a 

fiato;  

- spese per la fornitura dell’energia elettrica, gas naturale per il riscaldamento e la telefonia;  

- spese per manutenzione ordinaria dei presidi antincendio, impianto termico e climatizzazione 

estiva;  

- spese per materiale di pulizia e di manutenzione delle aree verdi della sede succursale;  

U.P.B. 1.2.1 - Uscite per prestazioni istituzionali per € 169.246,14 ed in particolare per attività 

di docenza esterna nei corsi preaccademici per l’A.A.2022/2023, accompagnamento pianistico 

per classi di canto e di strumento per l’A.A.2022/2023, per didattica aggiuntiva di docenti in 

organico per l’A.A.2021/2022, per assegnazione di borse di studio agli allievi che hanno 

partecipato alle iniziative di produzione del Conservatorio, alle collaborazioni parziali pari a 

200 ore degli studenti selezionati per l’A.A.2021/2022, per l’incarico di addetto stampa, 

pubbliche relazioni e marketing per l’A.A.2022/2023, nonché per le spese finanziate dal D.M. 

n.752 del 30 giugno 2021 - Orientamento, tutorato, recupero e inclusione;  

U.P.B. 2.1.2 – Uscite per acquisizioni di immobilizzazioni tecniche per € 186.936,47 ed in 

particolare per gli acquisti di strumenti e attrezzature didattiche di particolare rilevanza ai sensi 

del D.M. n.338 del 1 aprile 2022. 
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Situazione Patrimoniale 

 

Il patrimonio netto, di euro 5.110.477,73 rispetto al precedente esercizio (5.155.932,14), risulta 

diminuito per effetto del risultato economico negativo dell’esercizio 2022 di euro -

45.454,41(0,89%) 

 

La situazione patrimoniale viene rappresentata nella seguente tabella. 

 

 2022 2021 

ATTIVITA’ 

A) Immobilizzazioni: 

Immobilizzazioni Immateriali 0,00 0,00 

Immobilizzazioni Materiali 1.780.869,52 1.721.164,17 

Immobilizzazioni Finanziarie 0,00 0,00 

Totale Immobilizzazioni 

B) Attivo circolante: 

Rimanenze 0,00 0,00 

Residui attivi (crediti) verso lo Stato e soggetti 

pubblici 
  

Residui attivi (crediti) verso terzi  0,00 0,00 

Totale residui   

Disponibilità liquide (depositi bancari e postali) 2.988.037,81 3.044.545,78 

Totale attivo circolante 

C) - Ratei e Risconti: 

Ratei e risconti 0,00 0,00 

TOTALE ATTIVITA’ 5.706.832,33 5.602.552,15 

PASSIVITA’ 

A) -Patrimonio netto 5.110.477,73 5.155.932,14 

Avanzi/Disavanzi economici esercizio precedente 5.155.932,14 2.313.943,50 

Avanzo/Disavanzo economico dell’esercizio -45.454,41 2.841.988,64 

B) – Residui passivi (Debiti)    

Debiti verso fornitori 435.968,86 217.742,32 

Debiti verso lo Stato    

Debiti diversi  160.385,74 228.877,69 

Totale residui 596.354,60 446.620,01 

C) – Ratei e risconti   

Ratei e risconti   

TOTALE PASSIVITA’ 5.706.832,33 5.602.552,15 
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Risultanze della verifica 

 

- con riferimento all’attestazione dei tempi di pagamento ai sensi dell’articolo 41, comma 1, del 

DL 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, non risultando ritardi e 

l’indice relativo alla tempestività risulta pari – 11,0457. 

• è stata regolarmente effettuata, la comunicazione annuale attraverso la Piattaforma PCC, da 

effettuarsi entro il 30 aprile di ciascun anno, relativa ai debiti commerciali certi, liquidi ed 

esigibili, non ancora estinti, maturati al 31/12/2022, ai sensi dell’art. 7, comma 4 bis, del DL 

35/2013.  

• l’Ente ha rispettato le singole norme di contenimento previste dalla vigente normativa come 

risulta da prospetto trasmesso alla Ragioneria generale dello Stato in data 31/05/2022 con prot 

n. 5256 ed ha provveduto ad effettuare i versamenti al Bilancio dello Stato provenienti dalle 

citate riduzioni di spesa con mandati nn 524 del 16/6/2022 per complessivi euro 3.889,29.  

I revisori attestano, inoltre, che nel corso dell’anno sono state regolarmente eseguite le verifiche 

periodiche previste dalla vigente normativa, durante le quali si è potuto verificare la corretta 

tenuta della contabilità.  

Sulla base dei controlli svolti nel corso della gestione dell’anno 2022, si è preso atto della 

delibera di approvazione del CDA, in contrasto con il parere non favorevole dei revisori, in 

particolare, per la variazione di bilancio relativa all’incasso di euro 1.800 versato dalla Banca 

Intesa S. Paolo a titolo di art bonus, per quanto sopra descritto.  

Per le altre operazioni non sono emerse criticità e, in particolare, non sono state riscontrate 

violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali e previdenziali. 

 

CONCLUSIONI 

 

I revisori, attestata la corrispondenza del Rendiconto generale alle risultanze contabili, 

verificata l’esistenza delle attività e passività e della loro corretta esposizione in bilancio, 

verificata la correttezza dei risultati finanziari, patrimoniali, nonché l’esattezza dei dati contabili 

presentati nei prospetti di bilancio,  evidenziati sopra i rilievi e le osservazioni, rappresentata 

l’esigenza di presa atto degli atti finalizzati all’esecuzione del progetto di ristrutturazione 

dell’immobile, sottoscritti da codesto Istituto, da parte del Ministero dell’università e della 

ricerca esprimono 

parere favorevole 

 

all’approvazione del rendiconto generale dell’esercizio 2022 da parte del Consiglio di 

Amministrazione, ponendo all’attenzione del medesimo quanto sopra evidenziato. 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. Si invita l’Istituto a trasmettere per conto 

dei revisori il presente verbale al MUR e al MEF/Ragioneria generale dello Stato  

 

 

I Revisori dei Conti  

 

Carla Ricci (rappresentante MEF)    Paola Sperduto (rappresentante MUR) 

 

 

_____________________________                                ______________________________ 

 

 

 


